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Conoscere il Trentino

Come  previsto  dal  calendario  di  diffusione  delle

pubblicazioni,  l'Istituto  di  statistica  della  provincia  di  Trento

(ISPAT)  diffonde  oggi  sul  web  la  sesta  edizione  del  volume

“Conoscere il Trentino”.

La  pubblicazione  si  inserisce  nella  produzione  editoriale

dell'ISPAT  e  fornisce  un  profilo  sintetico  dei  principali  aspetti

ambientali, sociali ed economici del Trentino.

Le informazioni sono organizzate e presentate in modo da renderle

facilmente consultabili  sia al  lettore esperto che ad un pubblico di  non

addetti ai lavori, permettendo di accedere a decine di informazioni utili e

di esaminare in modo agile tabelle, grafici e glossari che accompagnano

ogni area tematica.

Questa  edizione  presenta  nuovi  fenomeni,  come  il  numero  dei

terremoti registrati in Trentino negli ultimi 35 anni o un approfondimento

sull'imprenditoria giovanile e sulle start-up innovative. Per la prima volta

viene dedicata attenzione anche alle abitudini di vacanza dei trentini.

E’  in  corso  la  predisposizione  della  pubblicazione  anche  per  la

diffusione cartacea.

La  pubblicazione  è  consultabile  all'indirizzo:

www.ispat.provincia.tn.it. 



Al 1 gennaio 2016 la popolazione residente in Trentino ammonta a

538.223 abitanti, distribuiti in 178 Comuni. In poco meno di un secolo la

popolazione è cresciuta di circa il 31% (nel 1921 la popolazione residente

era pari a 409.845 abitanti) e il numero dei comuni si è ridotto di oltre il

50% (erano 370 nel 1921).

Parallelamente  all’aumentare  della  popolazione  è  cresciuta  l’età

media della stessa, che è passata dai 38 anni del 1986 ai 43 anni del

2015. L'indice di vecchiaia ha superato il 142 per cento (era l'86% nel

1985), ovvero ogni 100 giovani fino a 15 anni sono residenti in Trentino

142  anziani  di  oltre  65  anni.  Nonostante  l’invecchiamento  progressivo,

l’80% circa della popolazione dichiara di godere di buona salute e questa

percentuale risulta in crescita negli ultimi 5 anni. La soddisfazione per lo

stato  di  salute  si  accompagna  a  livelli  altrettanto  positivi  per  quanto

riguarda le relazioni  con familiari  e amici,  mentre  si  evidenzia  qualche

insoddisfazione maggiore rispetto al tempo libero.

Si  conferma il  progressivo  innalzamento  del  livello  di  istruzione

della popolazione residente: gli analfabeti e gli alfabeti privi del titolo di

studio sono lo 0,6% della popolazione,  mentre la quota di  diplomati  e

laureati è pari al 56% (era il 15% nel 1981).

Circa il 30% degli studenti si muove verso le rispettive destinazioni

a piedi o in bicicletta e il  restante 70% con un mezzo, privilegiando il

mezzo pubblico (53%). Negli  spostamenti degli  adulti solo il  20% delle

persone si reca al lavoro a piedi o in bicicletta, mentre ben l'80% utilizza

un mezzo,  preferendo l'automobile  (71%).  Solo  il  7% dei  lavoratori  si

muove con un mezzo pubblico.

Le imprese “giovani” attive in Trentino, in cui la partecipazione del

controllo  e  della  proprietà  è detenuta in  prevalenza  da persone di  età

inferiore  ai  35  anni,  sono  4.800,  il  9,4% delle  imprese  totali.  Per  la

maggior  parte  (78,6%)  sono  imprese  individuali  operanti  nei  settori

dell'agricoltura  (19,4%),  del  commercio  (19%)  e  delle  costruzioni

(18,1%).  Le  imprese attive,  la  cui  partecipazione del  controllo  e  della

proprietà è detenuta in prevalenza da persone non nate in Italia, si attesta



intorno  alle  3.400  unità,  di  cui  circa  800  con  imprenditore  cittadino

dell'Unione europea.

Per quanto riguarda l'imprenditoria femminile sono circa 8.300 le

imprese attive  in  cui  la  percentuale  di  partecipazione femminile  risulta

superiore al 50%, e rappresentano circa il 18% del totale delle imprese

attive in Trentino. Circa il 50% delle imprese femminili opera nei settori

del commercio e dell'agricoltura.

Tra i servizi privati un notevole sviluppo lo ha fatto registrare il

turismo, elemento di specializzazione dell’economia del Trentino: dal 1986

ad  oggi  i  posti  letto  negli  esercizi  alberghieri  e  complementari  sono

cresciuti del 24%; nello stesso periodo le presenze sono aumentate del

50%  circa  negli  esercizi  alberghieri  e  del  72%  negli  esercizi

complementari. Sempre più rilevante risulta la quota dei turisti stranieri,

che  negli  ultimi  anni  rappresentano  circa  il  38% delle  presenze  negli

alberghi e ben il 48% negli esercizi complementari.

I trentini di 18 anni e più che nel 2013 si sono recati in vacanza

sono stati 234mila, il 53% della popolazione nella corrispondente classe di

età.  Il  57%  ha  scelto  una  destinazione  italiana,  il  23%  una  località

all'estero mentre il restante 20% ha trascorso un periodo di ferie sia in

Italia che all'estero. Tra coloro che non sono andati in vacanza il motivo

prevalente  è  rappresentato  da  ragioni  economiche,  seguito  dalla

mancanza di abitudine e dai motivi di lavoro o di studio.

In questi anni di difficoltà si è assistito ad un peggioramento della

situazione economica della popolazione. Nonostante ciò, circa tre quarti

delle famiglie trentine ritiene le proprie risorse economiche adeguate o,

addirittura,  ottime.  Questa  percentuale  è  in  crescita  rispetto  al  valore

minimo del 67% registrato nel 2013.


